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La ricerca parte dalla consapevolezza che questi 
elementi sfuggono alle metriche economiche 
tradizionali, ma costituiscono un valore aggiunto 
rilevante sia per le imprese, sia per i territori, 
sia per l’insieme delle politiche pubbliche che 
mirano a uno sviluppo sostenibile e coeso.

Autore Lorenzo Fabian

Affiliazione Università Iuav 
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L’ecosistema come progetto: 
ricerca, patrimonio e innovazione 
nel Nord-Est

Il progetto iNEST nasce dalla consapevolezza che 
la transizione ambientale, digitale e produttiva 
non possa prescindere da un profondo ripen-
samento dei territori. Finanziato nell’ambito 
del PNRR, iNEST coinvolge undici università del 
Nord-Est italiano in un progetto di ampia scala 
che connette ricerca, imprese e istituzioni con 
l’obiettivo di costruire un ecosistema dell’inno-
vazione regionale capace di integrare le traietto-
rie dello sviluppo sostenibile e della competitivi-
tà industriale del territorio. Le attività di iNEST 
si inseriscono in modo strategico all’interno del 
quadro europeo tracciato dal Green Deal e dagli 
obiettivi di neutralità climatica al 2050, ponen-
dosi come piattaforma operativa per affrontare 
le sfide ambientali, economiche e territoriali che 
questa transizione implica1. La neutralità cli-
matica non può essere intesa come un semplice 
obiettivo tecnico, ma come una trasformazione 
profonda dei modi in cui abitiamo, produciamo, 
progettiamo e interagiamo con l’ambiente e il 
territorio. In questo contesto, iNEST può con-
tribuire a costruire le condizioni per un’innova-
zione diffusa, che non si limita all’introduzione 
di nuove tecnologie ma attiva processi di cam-
biamento sistemico, territorialmente radicati e 
socialmente condivisi. La sfida è dunque quel-
la di costruire un ecosistema dell’innovazione 
in grado di coniugare sostenibilità ambientale, 
inclusione sociale e competitività, all’interno di 
una visione integrata del territorio come infra-
struttura della transizione.
L’Università Iuav di Venezia partecipa a questo 
processo in modo articolato: coordinando lo 
Spoke 4, dedicato alla progettazione sostenibi-
le della città e del territorio; contribuendo allo 
Spoke 8, focalizzato sullo sviluppo di tecnologie 
marittime nell’Alto Adriatico, in una prospettiva 
di progettazione sistemica dei territori costieri 
e lagunari; e prendendo parte alle attività del-

lo Spoke 3, che affronta la transizione digitale e 
sostenibile dei sistemi produttivi, promuovendo 
l’integrazione tra università, imprese e infra-
strutture per l’innovazione, quali parchi tecno-
logici, acceleratori e incubatori. L’articolazione 
del contributo di Iuav in Spoke tematici riflette 
la necessità di agire su più fronti per fare fronte 
alle sfide poste dalle transizioni ambientale ed 
energetica che sono in corso: dalla rigenerazio-
ne urbana alla mobilità sostenibile, dall’adatta-
mento dei paesaggi costieri all’innovazione nei 
processi produttivi. 
Le attività, durate tre anni e oggi in fase di chiu-
sura, si sono sviluppate attraverso un meccani-
smo di collaborazione tra università e imprese, 
finalizzato a promuovere la co-progettazione e la 
diffusione delle innovazioni tra mondo accade-
mico e sistema produttivo. In questo quadro, un 
ruolo particolarmente significativo è stato svolto 
dai bandi a cascata promossi da Iuav nell’ambito 
del progetto, attraverso i quali sono stati attivati 
circa trenta progetti per un valore complessivo 
di oltre quattro milioni di euro. Queste iniziati-
ve hanno coinvolto imprese, studi professionali, 
enti locali e organismi di ricerca su temi crucia-
li quali il riciclo e riuso dei materiali di scarto, 
l’economia circolare, la resilienza territoriale e 
l’adattamento delle infrastrutture e degli inse-
diamenti alle trasformazioni ambientali in atto. 
I progetti attivati mostrano come l’innovazione 
possa radicarsi nei contesti locali attraverso l’at-
tivazione di saperi diffusi e la costruzione di reti 
tra attori eterogenei, dentro una visione integra-
ta e territorializzata dello sviluppo sostenibile. 
Le imprese, in particolare, sono state chiamate 
a ripensare le proprie filiere, non solo in termi-
ni di efficienza e decarbonizzazione, ma anche 
come attori culturali e territoriali in grado di ge-
nerare valore condiviso. 
Partendo dal design e dalle culture del proget-
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to, il presente volume si colloca all’interno dello 
Spoke 3 e costituisce uno degli esiti delle attività 
condotte da Iuav, con un focus specifico sulla va-
lorizzazione del patrimonio intangibile d’impre-
sa. Un ambito, questo, che consente di esplorare 
la dimensione culturale e progettuale dell’in-
novazione industriale, restituendo centralità a 
saperi, narrazioni, pratiche e memorie aziendali 
come elementi costitutivi della capacità trasfor-
mativa di un territorio. La ricerca qui presentata 
è stata condotta da un gruppo di ricercatori dello 
Iuav, che ha costruito un impianto metodologi-
co per la mappatura di asset immateriali fonda-
mentali per comprendere le dinamiche identi-
tarie e produttive dell’impresa. Dentro la più 
ampia cornice di iNEST, l’esperienza condotta da 
queste ricerche può forse introdurre un cambio 
di paradigma: non più un idea di innovazione 
intesa come semplice trasferimento tecnologico, 
ma come co-costruzione territoriale, attivazio-
ne di nuove relazioni, valorizzazione di risorse 
materiali e immateriali, visione sistemica del-
lo sviluppo. In questa prospettiva, l’ecosistema 
dell’innovazione può configurarsi come uno 
spazio abilitante, un dispositivo relazionale che 
consente l’emersione di traiettorie trasformative 
coerenti con le specificità locali e le sfide globali. 
Il patrimonio intangibile d’impresa si potrebbe 
configurare, in questo senso, anche come risor-
sa per orientare la transizione verso la neutrali-
tà, mettendo in gioco saperi, pratiche e identità 
capaci di sostenere percorsi innovativi coerenti 
con le specificità locali.
Nel linguaggio delle politiche europee per la ri-
cerca e l’innovazione (European Commission, 
2024), l’ecosistema dell’innovazione è definito 
come un insieme articolato e dinamico di attori, 
attività e relazioni. In questo senso l’ecosistema 
può essere inteso come “l’insieme in evoluzione 
di attori, attività e artefatti, nonché delle istitu-
zioni e relazioni, comprese le relazioni comple-
mentari e sostitutive, che sono importanti per 
la performance innovativa di un attore o di una 
popolazione di attori” (Granstrand e Holgersson, 
2020). Questa definizione sottolinea con forza il 
carattere dinamico e interdipendente dell’inno-
vazione, che emerge dall’interazione continua 
tra elementi materiali e immateriali, formali e 
informali, individuali e collettivi. L’ecosistema 
in questo senso non è quindi un contesto neu-

tro, ma un dispositivo produttivo e cognitivo che 
condiziona e orienta le capacità innovative degli 
attori coinvolti, nel tempo e nello spazio. Ne de-
riva che l’innovazione non può più essere conce-
pita esclusivamente nei termini di performance 
tecnologica, ma come risultato di interazioni 
sociali e culturali, di politiche pubbliche, di stra-
tegie d’impresa, di assetti territoriali. È in questo 
contesto che il patrimonio intangibile d’impresa 
può assumere un rilievo strategico. 
Lontano dall’essere un semplice elemento iden-
titario o narrativo, il patrimonio immateria-
le – fatto di saperi, memorie, valori, relazioni, 
pratiche – può essere considerato parte costitu-
tiva del patrimonio territoriale, inteso come “un 
costrutto storico coevolutivo, frutto di attività 
antropiche reificanti e strutturanti che hanno 
trasformato la natura in territorio” (Magnaghi, 
2010). Una formulazione che consente di ricono-
scere il patrimonio d’impresa tra le componenti 
storicamente stratificate e dinamicamente atti-
ve nella costruzione e nella trasformazione del 
territorio.
La ricerca condotta da Iuav nell’ambito dello 
Spoke 3 si è concentrata sulla costruzione di stru-
menti metodologici per mappare e valorizzare 
questi asset immateriali: identità, design, comu-
nicazione, welfare, organizzazione del lavoro, 
relazione con il territorio. Il lavoro parte dalla 
consapevolezza che questi elementi sfuggono 
alle metriche economiche tradizionali, ma co-
stituiscono un valore aggiunto rilevante sia per 
le imprese, sia per i territori, sia per l’insieme 
delle politiche pubbliche che mirano a uno svi-
luppo sostenibile e coeso. Valorizzare il patrimo-
nio intangibile non significa dunque operare in 
chiave conservativa o celebrativa, ma fornire una 
base culturale e progettuale all’innovazione. In 
un contesto in cui la competitività si gioca anche 
sulla capacità di narrare storie, costruire senso e 
radicare le pratiche nel territorio, il patrimonio 
immateriale può diventare leva strategica di resi-
lienza, differenziazione e capacità adattiva.
Più in generale il contributo di Iuav a iNEST invi-
ta a ripensare l’innovazione non come semplice 
funzione della tecnologia, ma come pratica ter-
ritoriale. Una pratica capace di integrare culture 
del progetto e risorse immateriali nella costru-
zione di un nuovo patto tra impresa, società e 
ambiente.
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Note

1 Il programma iNEST – Interconnected Nord-Est Innovation 
Ecosystem – è uno degli undici Ecosistemi dell’Innovazione fi-
nanziati nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR), Missione 4, Componente 2, Investimento 1.5. Con un fi-
nanziamento complessivo pari a circa 110 milioni di euro, iNEST 
coinvolge un ampio partenariato di università, enti pubblici 
e soggetti privati del Nord-Est italiano, con il coordinamento 
dell’Università degli Studi di Padova (MUR, 2022). Il progetto si 
articola secondo un modello Hub & Spoke, in cui l’Hub centrale 
coordina nove Spoke tematici, ciascuno affidato a un’università 
del territorio: tra questi, lo Spoke 1 dedicato all’innovazione nelle 
aree montane (Libera Università di Bolzano), lo Spoke 2 alla sa-
lute, alimentazione e stili di vita (Università di Trento), lo Spoke 
3 alla transizione green e digitale della manifattura (Università 
di Udine), lo Spoke 4 alla città, architettura e design sostenibile 
(Università Iuav di Venezia), lo Spoke 5 agli ambienti smart per 
produzione, lavoro e vita (Università di Padova), lo Spoke 6 al tu-
rismo e alle industrie culturali (Università Ca’ Foscari Venezia), lo 
Spoke 7 allo smart agri-food (Università di Verona), lo Spoke 8 alle 
tecnologie marittime e marine (Università di Trieste), e lo Spoke 
9 ai modelli computazionali per il digital twin (SISSA – Scuola In-
ternazionale Superiore di Studi Avanzati). L’obiettivo generale di 
iNEST è quello di estendere l’impatto delle tecnologie digitali alle 
principali specializzazioni territoriali del Nord-Est, con un’atten-
zione particolare alla sostenibilità, alla competitività e alla coesio-
ne sociale (iNEST consortium, 2022; MUR, 2022). Tra le principali 
iniziative operative del progetto vi sono i cosiddetti bandi a ca-
scata, destinati a micro, piccole e medie imprese, enti pubblici e 
soggetti del terzo settore, volti a promuovere la ricerca applicata 
e il trasferimento tecnologico nei territori attraverso partenariati 
pubblico-privati.
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